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Prevenzione Selettiva e MirataPrevenzione Selettiva e Mirata
Gli approcci di tipo Selettivo e 
Mirato/Indicato agiscono su gruppi 
o su individui considerati “a 
rischio”, con l’obiettivo di 
intervenire preventivamente su 
fattori, stadi e situazioni di rischio, 
ma non necessariamente fornendo 
un trattamento. 

Sia la prevenzione selettiva che 
quella indicata riconoscono che il 
consumo di droga è problematico e 
concentrato in certi individui 
vulnerabili o in gruppi con 
opportunità sociali e personali 
limitate (EMCDDA, 2008). 

VulnerabilitVulnerabilit àà individualeindividuale



VulnerabilitVulnerabilit àà: : 
fattori di rischio e fattori di protezionefattori di rischio e fattori di protezione

Lo stesso fattore condizionante può 
agire sul soggetto in una duplice 
direzione : 

Atteggiamenti e comportamenti a rischio sono soliti 
svilupparsi proprio nel periodo adolescenziale ed è per 
questo che l'attività preventiva deve essere instaurata 
prima dell'insorgenza di vero e proprio disagio 

VulnerabilitVulnerabilit àà: : 
fattori di rischio e fattori di protezionefattori di rischio e fattori di protezione

Obiettivo generale di counseling : 
fornire strumenti idonei ai ragazzi per 
fronteggiare le difficoltà legate alla loro 
crescita e al loro inserimento nella realtà
sociale, educativa e lavorativa.



Il counselling per adolescenti 1Il counselling per adolescenti 1

Il counselling per adolescenti 2Il counselling per adolescenti 2



Il counselling per adolescenti 3Il counselling per adolescenti 3
Le azioni attuate durante il processo di counselling  devono  prendere 
in considerazione diversi aspetti:

Il counsellingIl counselling

….ma ogni  contesto ha 
comunque caratteristiche proprie 

ed è per questo che richiede  
una formazione specifica 

E' possibile operare con il 
counseling all'interno di vari 
contesti (Gansky, Ellison, Rudy, Bergert, 
Nelson, Kavanagh e Walsh, 2005)



Il counselorIl counselor

Diagnosi e counselingDiagnosi e counseling

Pre-counseling Post-counselingTesting

Counseling = valutazione e supporto



Diagnosi precoceDiagnosi precoce

colloquio diagnostico e questionari specifici, drug test 
professionale, analisi del contesto famigliare e sociale

Obiettivo : identificare il rischio e il consumo, prima che si sviluppi un
uso continuativo delle sostanze 

sotto sotto --obiettivoobiettivo : : 
identificare identificare 

aspetti  aspetti  
motivazionali e  motivazionali e  

stadio del stadio del 
cambiamentocambiamento

Area 
motivazionale

Area socio-
ambientale

Area clinico-
tossicologica

PrePre--counselingcounseling



PostPost --counseling educativo motivazionalecounseling educativo motivazionale
Assume valore solo se inserito in un contesto di counselling 
in cui valutare  

Risultato?
Negativo

Positivo

Attivazione di diversi interventi in base alla gravità della condizione

Stop

Soggetto con
uso occasionale

Soggetto con 
uso abitudinario

Soggetto con
dipendenza e/o

patologie correlate

Monitoraggio e valutazione dell’outcome

2. Intervento 
intensivo 

(sviluppare consapevolezza rischio e 
necessità di non uso; mantenere 

comportamento di sobrietà)

1. Intervento breve

(sviluppare consapevolezza del 
rischio e della necessità di 

non uso)

3. Trattamento 
specifico

(cura e riabilitazione)

InterventoIntervento



Intervento breve: Intervento breve: 
couselling informativo motivazionalecouselling informativo motivazionale

VunerabilitVunerabilitàà
bassa bassa 

Genitori Genitori 
performantiperformanti

No dipendenzaNo dipendenza

No patol corrNo patol corr

Aumento 
consapevolezza

•Informazioni
•Motivi
•indicazioni

Problem 
solving

Empatia

Autoefficacia

Modifica 
comportamento

Intervento intensivo: couselling Intervento intensivo: couselling 
motivazionale educativomotivazionale educativo

Parent 
training

tRC

REPT/tRM

Aumento 
consapevolezza

•Informazioni
•Motivi
•indicazioni

Problem 
solving

Empatia

Autoefficacia

Modifica 
comportamento

VunerabilitVunerabilitàà
BassaBassa

Genitori Genitori 
scarsamentescarsamente
performanti e performanti e 

contenticontenti

No dipendenzaNo dipendenza

No patol corrNo patol corr



FinalitFinalit àà del del 
counselling educativo motivazionalecounselling educativo motivazionale

In sintesi 1In sintesi 1
Potenziamento fattori protettivi del ragazzo e dell'ambiente in cui vive:



Potenziamento dei fattori protettivi  della famiglia  del  ragazzo e 
dell'ambiente in cui vive:

In sintesi 2In sintesi 2

In sintesi 3In sintesi 3



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione


